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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel nuovo qua-
dro di collegamenti e di scambi interna-
zionali l’Italia può ambire a svolgere un
ruolo di cerniera tra l’Europa, l’Asia e
l’Africa. È indubbio che la collocazione
geografica della Calabria faccia assumere
a quella regione una nuova centralità
rispetto alla definizione di nuove rotte da
inserirsi in un contesto di collegamenti
nazionali e internazionali.

In questa prospettiva nasce l’idea di
realizzare un nuovo aeroporto in Calabria
da ubicare in provincia di Cosenza. Diversi
studi hanno già individuato nella piana di
Sibari l’ubicazione più adatta per realiz-
zare la nuova opera.

Quel territorio comprende importanti
infrastrutture consistenti nel porto di Si-
bari, nel Centro nautico dei laghi di Sibari,

uno dei più importanti esistenti in Italia,
e in ben tre agglomerati industriali.

Di grande rilevanza sono poi i siti
storici, turistici e ambientali: l’area ar-
cheologica della Magna Grecia, la Sila
greca e il Pollino.

La zona individuata dista poche decine
di chilometri dalla città di Cosenza e dal
suo comune, sede del più importante ate-
neo calabrese.

Occorre anche considerare che il
nuovo aeroporto sarebbe di grande utilità
per una parte non irrilevante della Ba-
silicata.

Queste sono le ragioni che spingono
alla costruzione di un nuovo aeroporto
nella provincia di Cosenza.

La Regione Calabria ha già inserito nel
piano regionale dei trasporti, nell’accordo
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di programma quadro stipulato con il Go-
verno e approvato il progetto definitivo al
vaglio attualmente dell’ENAC e dell’ENAV.

Il sito ove dovrà svolgere il nuovo
aeroporto è stato individuato nel territorio
del Comune di Cassano allo Ionio in
provincia di Cosenza, in località Olmo
Torbo, già sede durante la Seconda Guerra
Mondiale, di un aeroporto militare.

Il Governo è chiamato ad affidare la
concessione, la progettazione e la costru-
zione dell’aeroporto a una società che
abbia i requisiti precisati nell’articolo 2.

Al Ministro delle infrastrutture com-
pete, in particolare, l’approvazione del pro-
getto e delle eventuali varianti in corso
d’opera.

Gli articoli 5, 6, 7 e 8 regolano la
materia degli espropri, la definizione della
convenzione, il reperimento dei mezzi fi-
nanziari e i relativi rendiconti.

L’articolo 9 definisce le modalità rela-
tive al piano finanziario di gestione del-
l’aeroporto, mentre l’articolo 10 regola le
modalità relative all’eventuale contributo
dello Stato.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituito l’aeroporto civile di Sibari,
di seguito denominato « aeroporto ».

2. La giunta regionale della Calabria,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provvede a
individuare l’area entro la quale si dovrà
procedere alla costruzione dell’aeroporto e
delle infrastrutture ad esso collegate.

ART. 2.

1. Il Ministro delle infrastrutture, di
concerto con i Ministri dei trasporti, del-
l’economia e delle finanze e per gli affari
regionali e le autonomie locali, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, affida in concessione la
progettazione, la costruzione e la gestione
dell’aeroporto a una società per azioni,
anche a prevalente capitale privato. La
convenzione di cui all’articolo 6 prevede
che:

a) la società concessionaria garanti-
sca livelli di servizi conformi agli standard
internazionali fissati dall’amministrazione
concedente;

b) la società concessionaria provveda
al finanziamento per la costruzione e il
successivo mantenimento delle infrastrut-
ture. Può essere previsto un supporto
finanziario da parte dello Stato in rela-
zione alla disponibilità di bilancio della
società per azioni concessionaria e comun-
que in misura non superiore al 50 per
cento del costo della infrastruttura. Nella
convenzione sono comunque espressa-
mente specificati gli interventi a carico
della società;
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c) i vettori non possano possedere
quote di maggioranza della società per
azioni concessionaria;

d) il bilancio della società per azioni
concessionaria debba essere certificato;
l’utile, detratto un dividendo non supe-
riore al 15 per cento, debba essere inve-
stito in opere aeroportuali, secondo pro-
grammi approvati, con la relativa priorità,
dall’amministrazione concedente;

e) alla società per azioni concessio-
naria siano affidate le attività rientranti
nella competenza dell’ufficio controllo
traffico, esclusi i compiti ispettivi e di
controllo che rimangono all’amministra-
zione concedente.

ART. 3.

1. La progettazione e la costruzione
dell’aeroporto sono realizzate a cura della
società per azioni concessionaria, sentito il
parere dei Ministri delle infrastrutture, dei
trasporti, della difesa e dell’economia e
delle finanze, sulla base degli stanziamenti
di legge già stabiliti nonché sulla base delle
successive integrazioni e modificazioni del
programma stesso che si rendano neces-
sarie in attuazione delle disposizioni della
presente legge.

2. Il progetto generale dell’aeroporto,
con le relative pertinenze, con l’indica-
zione della spesa complessiva presunta, è
approvato con decreto del Ministro delle
infrastrutture, di concerto con il Ministro
dei trasporti. Analoga procedura deve es-
sere seguita per eventuali varianti richieste
dalla società per azioni concessionaria in
corso d’opera.

ART. 4.

1. L’approvazione dei progetti equivale,
a tutti gli effetti, a dichiarazione di pub-
blica utilità, di indifferibilità e di urgenza
delle opere.
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ART. 5.

1. Alle operazioni di esproprio degli
immobili necessari alla costruzione delle
opere aeroportuali, nonché all’espleta-
mento dei relativi servizi, provvede diret-
tamente e a proprie spese la società per
azioni concessionaria, nei limiti dei poteri
che competono all’ente espropriante se-
condo le leggi vigenti.

2. Alle operazioni di cui al comma 1,
anche ai fini dell’indennità, si applicano le
norme di cui al testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione di pubblica utilità, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, e successive modi-
ficazioni.

ART. 6.

1. La concessione per la progettazione
e la costruzione deve essere disciplinata da
apposita convenzione nella quale sono de-
finite:

a) la procedura della progettazione
esecutiva;

b) le modalità per l’esecuzione dei
lavori che la società per azioni conces-
sionaria può effettuare direttamente per
un ammontare non superiore al 50 per
cento del costo di costruzione delle opere
risultanti dal progetto esecutivo appro-
vato;

c) le modalità di gara e di contabi-
lizzazione per i lavori edili da appaltare;

d) le procedure relative all’attività di
vigilanza sull’esecuzione dei lavori e al
collaudo definitivo delle opere da parte di
tecnici espressamente nominati dai Mini-
steri delle infrastrutture e dei trasporti.

ART. 7.

1. La società per azioni concessionaria
provvede al reperimento dei mezzi finan-
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ziari occorrenti alla realizzazione delle
opere aeroportuali.

2. Ai fini di cui al comma 1, la società
per azioni concessionaria è autorizzata,
anche in deroga all’articolo 2410 del co-
dice civile, ad emettere obbligazioni, da
ammortizzare in un periodo non superiore
alla durata della concessione, e a con-
trarre mutui con il Consorzio di credito
per le opere pubbliche ovvero con gli altri
istituti di credito a medio e lungo termine
all’uopo designati con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, i quali sono
autorizzati ad effettuare tali operazioni
anche in deroga alle disposizioni statutarie
e alle norme che regolano la loro attività
ordinaria.

3. Tutte le operazioni finanziarie di cui
al comma 2 sono assistite dalla garanzia
primaria dello Stato per il rimborso del
capitale e il pagamento degli interessi.

ART. 8.

1. Entro due mesi dall’avvenuto col-
laudo delle opere, la società per azioni
concessionaria presenta all’amministra-
zione concedente il rendiconto del costo
totale delle opere realizzate.

2. Il rendiconto è approvato, entro due
mesi dalla sua presentazione, con decreto
del Ministro delle infrastrutture, di con-
certo con i Ministri dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze.

ART. 9.

1. Sulla base delle indicazioni fornite
con il rendiconto approvato ai sensi del-
l’articolo 8, la società concessionaria pre-
dispone il piano finanziario relativo alla
gestione dell’intero sistema aeroportuale.

2. Il Ministro delle infrastrutture, di
concerto con i Ministri dei trasporti e
dell’economia e delle finanze, provvede
con decreto all’approvazione del piano
finanziario.
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ART. 10.

1. Eventuali contributi a carico dello
Stato in relazione al piano finanziario,
approvato a norma dell’articolo 9, sono
determinati con apposite disposizioni le-
gislative.
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